
GESTIONE SMALTIMENTO
RIFIUTI PERICOLOSI

PROPOSTE PER UNA GESTIONE OCULATA
IN GRADO DI TUTELARE LE AZIENDE E I LORO MANAGER



E’ IN CORSO UN OFFENSIVA CONTRO LE 
IRREGOLARITA’ PER LO SMALTIMENTO 

DI  RIFIUTI   PERICOLOSI.
SEI SICURO DI NON AVERE PROBLEMI?

D.L.vo 152/06  
ART. 260 
(attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti) 

Chiunque, al fine di conseguire un ingiusto profitto, con più operazioni e attraverso 
l’allestimento di mezzi e attività continuative organizzate, cede, riceve, trasporta, esporta, 
importa, o comunque gestisce abusivamente ingenti quantitativi di rifiuti e’ punito con la 
reclusione da uno a sei anni. 

Se si tratta di rifiuti ad alta radioattività si applica la pena della reclusione da tre a otto anni.



La responsabilità per la gestione dei rifiuti ai sensi dell’art. 188 del d.lgs. n. 
152/2006, grava su tutti i soggetti dalla produzione, alla detenzione, al trasporto e 
allo smaltimento. 

Gli obblighi sono assolti solo qualora il produttore o il detentore di rifiuti 
speciali, abbiano conferito i rifiuti ad un soggetto autorizzato allo smaltimento 
e siano in grado di esibire il formulario di identificazione dei rifiuti datato e 
controfirmato dal destinatario.

In caso contrario il produttore e il detentore rispondono del non corretto 
recupero o smaltimento dei rifiuti

(Riferimenti:  cfr. Cass. Pen. Sez. III, 16 febbraio 2000, n. 1767; id. 21 gennaio 2000, n. 4957; id. 27 novembre 2003, n. 7746; 
id. 1 aprile 2004, n. 21588). 

La responsabilità per la  gestione dei rifiuti ai sensi dell’art. 188 del d.lgs. n. 
152/2006, grava su tutti i soggetti dalla produzione, alla detenzione, al trasporto e 
allo smaltimento. 

La consegna dei rifiuti a degli intermediari muniti di autorizzazione non vale a 
trasferire su di loro la responsabilità per il corretto smaltimento e non autorizza 
pertanto il produttore a disinteressarsi della destinazione finale dei rifiuti. 

(principio cardine della politica ambientale comunitaria: cfr. l’art. 174, par. 2, del Trattato)

Tra gli obblighi di diligenza del produttore o detentore dei rifiuti la verifica ed il 
controllo del possesso delle necessarie autorizzazioni in capo al destinatario

T.A.R. VENETO, Sez. III - 14/01/2009, n. 40



LE NOSTRE PROPOSTE PER CONTENERE LE 
RESPONSABILITà PENALI E CIVILI

Oltre ad una specifica professionalità certificata, Vista la  terzietà della SAC 
e i poteri della Licenza di Governo, offrirà al Committente un forte strumento 
legale sia  nei confronti degli inquirenti, che per azioni di rivalsa nei confronti di 
eventuali terzi o dipendenti coinvolti.

Le procedure saranno redatte da un team specializzato nella tutela legale delle 
aziende e del management, con un forte imprinting teso smarcare il committente 
dalle responsabilità penali.
Saranno incentrate su rigidi controlli e responsabilizzazioni di tutte componenti, 
interne ed esterne all’azienda, coinvolte nel processo.

Tale attività, svolta con Licenza Prefettizia, consentirà di prevenire situazioni a 
rischio, di sollevare e contenere le responsabilità  penali e civili del Committente 
e di avviare azioni di rivalsa.

Audit gestione rifiuti fatta avvalendosi di Licenza Prefettizia

Procedure gestione rifiuti mirate alla tutela dell’azienda e del vertice

Attività di intelligence mirate a profilare le aziende partner nella filiera 
del trattamento e smaltimento dei rifiuti. 
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